











In Udidié ‘ domicilio; nata 
Provinoia 4 nel Regrio, pel 
Soaî; con:diritto ad inaar- 
lor, an anao...L, dA 
per gli alt ..,.. > 48 
samestre, trimostra, mese 
in proporzione, - Por l'E- 
stero aggiungere lo aposa 


postali. 
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L'attenzione è sempre vé'ta alla 
{Sardegna, dove il programma delia. vi- 
sita dei Reali è prossimo al suo com= 
imento. Giornali, Corrispondenze, te- 
legrammi dall’ Isola ne riferiscono i 
articolari con cura affettuosa, 
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1% Quindi sappiamo dell'arrivo, jeri, a 
te Ba Sassari nelle ore pomeridiane, e di ac- 
da coglienze eguali per entusiasmo a quelle. 
va di Cagliari. Oggi, mercoledì, sarà a 


Pal 





Sassari inaugurato il monumento di 
Vittorio Emanuele, e domani si avrà 
la cavalcata in costume, spettacolo di: 
traordinaria curiosità e bellezza, E do- 
ani pur avverrà la gita ad Alghero ; 
enerdì, poi, gita a Tempio, e partenza 
el Golfo degli Aranci, dove sabato i 
Reali saliranno a bordo della nave am- 
miraglia inglese, ricevendo quindi l’am- 
miraglio e gli ufficiali della squadra 
inglese a bordo del Savoja. Domenica, 
gita dei Sovrani alla Maddalena @ visita 
alla casa e alla tomba di Garibaldi 
nell'isola di Caprera ; quindi, a notte, 
partenza per Civitavecchia per essere 
lunedì. a Roma. 

Or da questo prolungato soggiorno 
dei Reali nell'Isola, che da anni aspi- 
rava a.cotanto onore, quali le previsioni 
per benefizi e provvedimenti del Go- 
verno? . 

Nessun dubb'o circa l’ interessamento 
personale del R», che, discorrendo con 
i Sindaci è con notabili cittadini, sd- 
dimostrò di comprendere i bisogni ed 
‘fl difritto della Sardegna a speciale con- 
>; Siderazione dei Ministri e del Parla- 
mento. E dopo il viaggio'regale, quan- 
tunque tarda, s’ inizierà opera restaura- 
trice, ‘qualora all’ iniziativa del Governo 
corrisponderanno gli sforzi delle classi 
agiate, e spe :ialmsnte dei maggiorenti di 
Cagliari. Per ora già affermasi che 
Pelloux e Lacava, appena ritornati a 
Roma, iosisteranno perchè per ur» 
genza sieno elaborati speciali progetti 
risguardanti il catasto, l’idraulica ed 
un Istituto ‘ sardo di Credito agricolo. | 
E per cominciare, l'on. Lacava ha! 
diggià concretata certa riduzione di ta- 
rifle ferroviarie în favore de’ produttori 
e del co umercio dell’ Isola, 

Nè a ciò ‘soltanto sarà limitato il be- 
neficio, poichè a tutti i Ministri e Di- 
casteri verrà raccomandato di studiare 
i modi, con cui venire in sjuto alla 
Sardegna, affinchè possa, col tempo, 
eguagliare ‘nella civiltà ed in prosperità 
materiale le Proviucie continentali. 
sione 
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L’ammaliatrice. 


(DAL RUSSO.) 





— Sei ancora quì? riprese ella con 
una pausa. 
— E cofito rimarmane. 
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GIORNALE POLATIC 
eoceltuate le domeniche. — SI vende all’ 


Difatti, se ai Reali apparve quel Po- 
polo in festa, non maricarono voci vi- 
ridiche di parrarne le infelicità e le mi- 
serie, Quindi, dopo la visita, c'è da 
credere che si cerchérà di rimediare 
all'indolenza e alle dimenticanze del 
lungo tempo passato infruttuoso, mentre 
pur la Sicilia potè migliorare ed altre 
Provincie avviarsi a prosperità durevole. 

Il ritorno dei Reali a Roma segnerà 
il principio degli acceanati provvedi» 
menti. Ma prima il Rs (almeno è voce) 
da Caprera manderà alla Sardegna, 
quasi saluto affettuoso, un Dacreto di 
indulto e di grazia per taluni de’ suoi 
figli cui soltanto la miseria forse spinse 
a reati, di cni sentono pentimento, 0 fu- 
rono colpiti da pene pecuniarie come 
contravventori alla Legge. 
c++ fn 
Prima della partenza dei Reali da Caglia 
Un disastro accaduto alla Stazione. 

Centomila lire ai poveri, 
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Cagliari, 18. — I Sovrani, accompa- i 


gnati dai ministri Pelloux e Lacava e 
dai seguiti, salutati con entusiastiche 
acclamazioui dalla popolazione, lascia- 


stazione ove salirono sul treno. 

Mentre il treno reale si metteva in 
movimento, fra entusiastiche ovazioni 
della folla dentro e fuori della stazione 
alcune giovanettà della Scuola Normale 
Eleonora d’' Arborea che si trovavano 
sulla terrazza sopra la tettoia, spingen- 
dosi contro il parapetto di. pietra, lo 
fecero croliare precipitando con esso. 

L'incidente provocò una dolorosa e 
viva emozione, 

I Sovrani facaro arrestare subito il 
treno, ne scesero, accorrendo sul luogo 
della disgrazia. 

Precipitarono 19 educande ed una 
signora; fra le educande, dus sono mo- 
ribonde. Sotto la terrazza trovavansi 
un manovale della stazione e un fac- 
chino; questo è morto, l’altro è mo- 
rib ado. 

1 Sovrani partirono soltanto dopochè 
tutti i feriti furono medicati. 

I Sovrani, grati per le feste e-cor- 
diali accoglienze ricevute dalla popola- 
zione di Cagliari, parteodo lasciarono 
al prefetto lire centomila da erogarsì 
in sussidii ai poveri ed alle opere i;cali 
di beneficenza. 

= et 


Sui resti della spedizione di Andrè:. 


Stoccolma, 18, — Il viaggiatore scan- 
dinavo Martin ha inviato il seguente di 
spaccio a Nordenskjoeld da Krasnoiarsk: 

Le voci concernenti la scoperta dei 
resti della spedizione di Andrèe sono 
uoo scherzo del proprietario di miniere ; 
Jakobleff. Il cacciatore Ljalin, che a- 
vrebbe riferito la voce, non si è recato 
quest'anno nelle foreste vergini e sta 
per rimpatriare. a 


| 
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—————__—————__——————————————mr 
Reichenberg, 18. — Aleune centinaia 
di operai italiani addetti ai lavori per 
la costruzione del tronco ferroviario 
Gaber - Rsichenberg si sono messi in 
isciopero per questioni di mercede, 


dessero maliziosamente sotto alle pal- 
pebre orlate di lunghe ciglia setose. 

— Ebbene, io ti voglio trattare così 
come tu me lo domandi! Lasciami 
dunque, ordinò essa alzando il capo con 
gesto da imperatrice, obbedisci all'i- 
stante, o tu imparerai a conoscermi. 

— Obbedisco. 

— Apri la finestra... e adesso, buona 
notte! 

‘T'eofano si rassegnò alla sua sorte; 
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ISE DI UDINE. 





Processo per omicidio 


‘contro Enrico Metz di Villutta. 
| 


Presicde la corte il comm. Vanzetti. 

Lo assistono i giudici: avv. Triberti e 
' avv. Cosattini. 

Rappresenta l’ accusa il sostituto 
Procuratore Generalo alla R. Corte di 
Appello di Venezia, cav. Specher, 

Accusato: Enrico Metz d'anni 58 di 
Villutta. 

i — Lo difendono gli avvocati: Barbassetti, 
{ Bertacioli e onorevole Girardini. 

Parte Civila: Giovanni Maria Lena 
. padre della fidanzata di Giacomo Mio 
j— l’ucciso — ancora minorenne. Lo 
rappresentano gli avvocati comm. Ce- 

! rutti di Venezia € nob, Caratti di Udine. 
ì 


Udienza antimeridiana del 18, 


(7. Passe). Alle ora 10 1/2 precise con 
puntualità militare, entra la Corte. 

ll Presidente chiede all’ accusato le 
sue generalità ed egli, dalla gabbia — 
dove sì trova, oggetto della curiosità 
generale — con contegno franco e di- 


rono alle 9 la Roggia per recarsi alla ! sinvolto le declina. 


Mentre il cancelliere fa la chiama dei 
giurati, l' accusato, con una mano ap- 
poggiata alla sbarra, sta ritto, col volto 
calmo rivolto alla Corte. 

L’avv. Guarnieri Valentino, giurato, 
invano atteso dalla Corte per oltre 10 
minuti, su proposta del P. M. viene 
condannato a L. 100 di multa. 

La Corte cogli avvocati difensori e 
col P. M. si ritira per la costituzione 
della Giuria; alie undici rientra. 

Essendosi nel frattempo presentato 
l'avv. Guarnieri, egli scusa la sua as- 
senza; perciò, su proposta del Procura- 
tore Generale, la Corte revoca. l’ordi- 
nanza pronunciata iu di lui confronto, 
e le cento lire sono condonate. 

Funziona da capo dei giurati il sig. 
Gabrielli nob. Antonio, impiegato presso 
la Banca di Udine. Gli eltri giurati sono: 
Bianchi Domenico, Ellero dott. Arturo, 
Ottelio conte Lodovico, Rubini dottor 
Domenico, Orlandi Pietro, Covazzi Gio- 
vanni, Tonon Giuseppe, Del Vago Giu. 
seppe, Boranga Giovanni, Pellamni At- 
tiiio, Del Fabbrò ‘Carlo, Zanelli dottor 
Ugo, Cuoghi Luigi. 

L'’avv. Caratti, della Parte Civile, di- 
chiara che, oltre la costituzione di Parte 
Civile già fatta — per l'amante del 
Mio — egli e l’ avv. Cerutti si costitui- 
scono Parte Civile anche per la sorella ‘| 
dell’ interfetto, la sordomuta Giovanna 

io. 

L’ avv. Bertaccioli domanda lettura 
della prima costituzione di Parte Civile, 

Il cancelliere legge il relativo verbale, 
e s'accinge a leggere anche l'atto di 
notorietà sul quale detta costituzione si 
fonda, ma l'avv. Bertaccioli si oppone 
alla lettura di tale atto; chiede invece 

lettura anche della costituzione di Parte 
civile del padre del Mio, Ia quale già 
si trova in atti. Egli presenta inolîre 
un mandato speciale di tatti i compo- 
nenti la famiglia Mio all'avv. Polo, loro 





giunga ad incatenarlo, e 
uno schiavo, 

— Quale schioccheria! 

Natalia gli die’ un leggero spintone, 
e rientrò precipitosamente in casa. 


XXI 


A Natele, Toofano e i due figli del 
pope se ne ritornarono a casa per pas- 
sarvi le vacanze, 

In sulle prime, Teofano si teneva lon- 
tano dalla zia; non osava guardarla che 


& fare di lui 
























egli gettò un ultimo sguardo su Z:nobia, | 
poscia saltò dalla finestra che si chiuse | 
tosto dietro di lui. | 

Mentre Zenobia traeva dal petto un ! 
sospiro di sollievo, Taofano era stato | 
afferrato abbasso da due braccia vigo= } 
rose. 

— Chi è Ia? domandò una voce tre- 
mante. E’ forse un ladro? 
















—- Allora, chiudi almeno la finestra, 
matto che sei. 

‘Teofano obbe tì, mentre ella si disten- 
deva irritatissima sul divano. 
Dimmi: ami tu Sergio? inco- 
minciò egli appoggiandosi alla spalliera 
dei mobile. 

Ella non gli rispose. 
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i portabile, ed egli s’annejava fino alla 















che tu fai oggi? Ogni minuto che tu 
passi quì, non fa che aumentare la mia 
collera! 

Zenobia sudava dicendo a sè stessa 
che aveva perduto la partita, Ella aveva 
scatenato degli elementi che non poteva 
più governare, . 

Bisogoava firiirla con Teofano. 

«77 10 non ti domando che di essere 
il tuo schiavo, batbettò Teofano. 
I begli occhi di Zenobia pareva ri- 








— Sei tu arrabbiata con mo? — Sono io. 
— Ma non comprendi tu, che mi — Chi? 
comprometti ? disse ella con calma, ed io — Ma, io. 
non potrò giammai perdonarti, quello — Sergio? 


questo turbine di neve? 


talia, vuol dir che tu l’ami. In questo 
caso jo ti consiglio di prenderlo nello 
reti dell'imeneo, prima che Zenobia 


— No, Teofano. 
— Ma qual demonio ti ha spinto in 


— Udiva del rumore, ! 
— E allora tu credevi che fosso 


Sergio che dasse una serenata in onore 
della nostra bella zia ? 


— Poichè tu sei golosa di Sergio, Na- 





amabile sorriso sulle di lei labbra, — 
ma ella lo guardava appena. 


di montare ogni giorno a cavallo. 


stava, e se ne rimaneva fuori per delle 
ore intere. 


forze, e faceva qualche partita di domino 
con la vecchia zia, onde distrarsi alla 
meglio. 


di lui, ed una mattina, dalla finestra lo 





quand'ella se ne stava conversando con 
altri; ma sc per caso, l’avesse incon- 
trata con Jo sguardo, si volgeva addietro 
tutto imbarazzato. 

Ers per lui uno stato di cose insop- 


disperazione. 

Egli avrebbe ardentemente desiderato 
di udire nona buona parola uscir dalla 
bocca di Zenobis, e veder riapparire un 

Per consolarsi, prese la risoluzione 


Neve, vento, tempesta, nulla l’arre- 


Egli rientrava in casa, stremato di 


Finalmente Zenobia sentì compassione 


è Olona, 





procuratore speciale; la quitanza rila- 
sciata da esso avv. Polo i primo aprile 
per le lire 26.000 con cui il Metz facitò 
i danni sofferti dalla famiglia Mio; il 
mandato della Giovanna Mio all’ avvo- 
cato Marco Polo — rilasciato previo 
certificato dei dottori Celotti & Pitotti, 
fidefacienti all'atto di procura; il ri- 
corso al Tribunale per i’ interrogatorio 
della Mio e decreto analogo ; la quitanza 
rilasciata dalla Giovanna Mio. 

— Se la Corte poi — soggiunge l’av- 
vocato Bertaccioli -- credesse di dover 
leggere l’atto di notorietà, allora noi 
presentiamo un cert ficato del sindaco, 
che asserisce non essere vero che siano 
intercorse delle promesse di matrimenio 
da parte del Giacomo Mio, alla Anna An- 
tonia Lens... . 

Il cancelliere legge i documenti pre- 
sentati dalla difesa ; e la lettura si pro- 
lunga per circa un’ ora, 4 

L'udienza è levata e rimessa alle 1 e 
tre questi por la risoluzione dell’inci- 
dente. 

Udienza pomeridiana, 


L'aula è gremita — massime nella 
parte libera 8 tutti, dove c'è una inso- 
lita folla compatta, malgrado guardie a 
carabinieri regolino l’ingresso s:condo 
la capacità del iccale. 

Alle 14, entra la Corte, 


La discussione dell’ incidente. 


Il Presidente dà la arola alla difesa 
per l'incidente sulla costituzione di P, C, 

Parla /’ avv. Bertacioli. 

La questione economica, egli dice, 
colla famiglia del morto — voi l'avete 
udita dalla lettura dei documenti — è 
stata saglustata, — Contro Eurico Metz, 
me lo lasci dire l’Eccellentissima Corte, 
c'è una montatura... 

Presidente ( interrompendo. ) Non an- 
tec:piamo la d:fesa, avvocato ! 

— Mi lasci dire, Eccellenza.. E cha 
montatura ci sia, lo provano certi ar- 
ticoli di g'ornali, certi articoli come 
quello ieri comparso sulla Gazzella di 
Venezia; articoli che vorrebbaro prepa- 
rare l’ambiente a loro modo... 

— Presidente, interrompendo: Ma 
lasci la stampa, avvvocato! lasci la ti- 
bera stampa, e non porti qui ciò che 
dicono i giornali ! 

Bertacioli. Oh non tema Eccellenza! .. 
Noi, della difesa, abbiamo voluto con- 
durre le cose sopra un terreno pratico. 
Ora a noi pareva che un uomo, il quale 
ebbs la disgrazia avuta dai giudicabile 
Enrico Metz, di uccidere un altro uomo i 
uno sopratutto che si trovi nelle con- 
dizioni economiche del Metz, non dovesse 
nè potesse limitarsi ad una parola e- 
sprimente il proprio dolore per la di- 
sgrazia toccatagli. (L’accusato si asciuga 
qualche lagrima.) Parava a toi che i 
giurati, ove non fosse già risolta la 
questione economica, potessero preoc- 
cuparsi delle conseguenze del loro voto : 


chiamò, mentre egli stava inforcando il 
cavallo. 

Ju un baleno il giovane balzò da salla, 
e s’affrettò a salire la scala. 

Zanobia, in veste da camera di, seta 
bleu, e distesa mollemento sul divano, 
l’ accolse con fare curioso ed in pari 
tempo. malizioso. 

— Vuoi tu perdonerni? domandò 
Teofano, dopo che aveva deposto ua 
bacio ardento sulle belle mani della si- 
rena. 

— Sì e no, rispose ella; vale a dire, 
che non sona più adirata con te, ma ti 
proibisco qualuique confidenza con me, 
e sopratutto di mostrarti geloso. 

— lo farò tutto quanto mi chiedi; 
solamente torna un po’ amabile con 
me. 

— Prima di tutto, è uopo conoscere ? 
le condizioni che io ti pongo: non ho 
ancora finito. Natalia ti ha veduto Psaltra 
sera scendere dalla finestra, e ciò è 
mal», poichè sa ella non è di già mia 
nemica, lo divorrà bentosto. Tu devi 
comprendere che non basta tu stia in 
guardia per conto tuo, ma è uopo an- 
cora che tu faccia visibilmente la corte 
ad un’altra donna. 

— Comprendo. 

— Incomincierai da oggi. 

i E qual'è la bella che tu mi hai 
scelto per rappresentare questa com- ‘ 
media ? 9 


i 


f 


; dele, ora dolce della don 


? propria. lo trov 


' trattandolo como un fanciullo, 


uomini | pensava ella ritorno. 
lento nelle sue stanze. Oggi è ene 
tusiasta di me, e domani forse sarà 
. preso nei lacci dei capelli biondi di 
Oliena. L'amore è uta medicina emeo+ 
patica, non v' ha dubbio; egli guarisco 
la passione con Îs passione 
una pazzia con uo altra 


Anno XXHI — N. 92. 
crono ne 
@- 


sca 
i 


Tnneezionie 1 
de 






Lo inserzioni di apnunei, i 
articoli compsaloeli, noe 
orologia, stu: di riagrar 
ziamanto, ace, si Fico 
Vaio unicamente provo 
È Ufiizio di Aruministrna» 
zione, Via Gorghi, Hm 
Piero 19 - Vtizo, © 


farsi nerone i re 
















:rien Metz, come 
e da chi verrà risnicito ii danno patito 
dal'a famiglia del Mic? E abbiamo voluto 
che questa preoccupazione 
vessero; abbiamo voluto che fa 
economica del tutto spari 
porre i giurati in una cond 
pendente e tranquilla di coscienza. 








Eccellenze della Corte — per una fa- 


cienti cume compeuso per la morte av- 
venuta di un suo membro; la famiglia 
dell'ingegnere Giusto Venier per la 
morte del suo capo nel disastro di 
Psularo, ebbe — da una società econo 
micamente fortissi 
famiglia era composta di una vedova 6 
di sei figli, e l'ing. Venier guadagnava 
tre, quattro mila lire all'anno di sti- 
pendio! Alla famiglia di un buttero del- 
l’allevamento di Palmanova, composta 
della moglie giovanissima e di due fi- 
glioletti, alla famiglia di quel buttero, 
perito nel disastro di Limito, furono 
assegnate lire 16.000. Ebbene, noi cre- 
diamo di avere agito onestamente e 
correttamente liquidando alla famiglia 
del Mio lire 26.000. Cosa poteva egli 
guadagnare, giornalmenta ? Mettiamo 
tre lire. Calcoliamo una lira sola pel 
suo mantenimento: restano due lire di 
netto guadagro: uz capitale di lire 
15.000. che, a fondo perduto, si riduce 
a 10000. E ne abbiamo liquidate 26,000, 
E rella liquidazione, ci eccupammo an- 


Î 
I 
È Giovanea Mio. E non è vero 
quello che scrisse il Procuratore del 


R:» di Pordenone, che non ci siamo 
preoccupati di essi. La 26000 lire e- 


E la liquidazione avvenuta noi la * 
crediamo onesta ed equa: 26000 lire — - 


miglia di contadini sono più che suffi- << 


sima, L. 40.000; e quella 


che dei minori, ci occupammo anche 


tano per tutti: perciò 6.000 Lire furono 


date al padre ed ai fratelli maggiorenti; ‘ 


e 20,000 furono depositate alla Cassa 
di risparmio col vincolo cha non si 
possano toccare fiochè i’ autorità giu- 
diziaria non dica essa la misura da as- 
segnarsi a ciascuno dei componenti la 
famiglia, quale risarcimento. i 

Credevamo di avere così risolta one» 
stamente la questione economica: ma 
così non parve in eltro luogo. 

Altra volta — dalla Corte Eccelì, di 
Venezia — Farico M:tz venne sottratto. 
ai suoi giudici naturali, e dal Tribunale, 
di Pordenone veniva rinviato. # ‘quello 
di Treviso per legittima suspicione, 

Presidente. Era in causa diretta il 
Procuratore del Ra di Pordenone, allora... 

{L'Enrico Metz aveva schiaffiggiato 
quel Procuratore del Rs}. x 

— Sì, Eccellenza: ma poichè parve. 
alla Corte che anche nel Tribunale di' 
Ud ne ci fosse alcunchè della preven=. 
zione contro il giudicabile, la quale so» 
spettavasi nel Tribunale di Pordenone; 
ecco che lo sottrassero anche al Tribu=, 
nala di Udine, per rimetterlo a quello. 
di Treviso. Ei io credo che a Pordenone 
ci sia aacora qualcosa dell’ antica. pre-, 
venzione contro il Metz, dovuta ai fatti 
del 1875. 

Nel gennaio del 1899, il Giov. Batt: 
Mio, padre dell’interfetto, a mezzo @ 
con l'intervento del suo procuratora 
avv. Marco Polo, combina la liquida= 
zione che la Eccellentissima Corte co- 
nosce. Tutto, dunque, pareva combinato, 
da questa parte; quand’ecco, un giorno, 
un professionista di una città lontana, 


— Quella creatura così sciocca è rui' 
stica ? di 
— Ma Olena, è anzi assai avvenente f° 
— Può essere, ma ella non mi piace 
affatto. ; 
— lo non ti chieggo se ti piaccia 0 
no, proferì Zonobia, con uno sguardo, 
nei quale leggevasi il potere ora cru- 
na dominatrice, 
Ia generale, tu non devi avere volorità 
o buona cosa che’ tù 
e tu quiudi non haì che ad 
obbediemi. Non lo vuoi tu? 
— Ebbeue, incomiucierò a farlo la 
corte. È 
— Tu ti porterai all’ istante al‘Pre» 
sbitero e nou vi farai ritorno senza aver 
per lo meno dato un bacio ad Olena, 
Ella si alzò, accompagnò Toofano 
0 e-pre- 
menilogli il braccio, si mise ad acca» 
rezzar il cavalto. Poscia, quando se.ne 


faccia ciò, 


andò, gli fece un cenno gentile col capo. 


— Al, come è facile il governo degli 
sodo a_passo 


Stessa, ed 
parzia, : 
€ Continua ), 








si presenta all'avv. Polo per proporgli 
di costituirsi Parte Civile, nell'interesse 
della famiglia Mio. — Mu è già inter- 
venuto un componimento! — gli osserva 
l'avvocato. Questa prima porta alla 
quale si batte è dunque chiusa. 

Ed ecco che se ne tenta un’altra. 
Una notte, al lume di una lucerna, due 
persone, stanche dal lungo viaggio ap- 
positamente fatto, si presentano al Giov. 
Batt. Mio, in una casa di Tajedo: a lui 
si presentano, e gli fanno balenare il 
miraggio di poter ottenere — von le 
sole 26000 lire — ma 40000, ma 50000 .. 
Quel vecchio, dal cervello lino come 
spesso se ne trovano anche fra i con- 
tadini, diede loro una risposta sempli- 
cissima : — Io ho combinato per ven- 
tiseimila; però, sono disposto a rom- 
pere il patto, sono disposto a costituirmi 

‘arte Civile: ma loro signori, poi, mi 
garantiscono, in qualuugue modo, le 
26000 lire già pattuite? — E di fronte . 
a questa semplicissima risposta, quei 
due signori hanno lasciato la casa del . 
Gio. Batt, Mio: la seconda porta che si 
chiudeva loro sulla faccia. 

E allora ricorsero al fratello di Gio. 
Batta., allo zio del morto: 6 questi fece 
il suo viaggetto a Venezia, dove un 
professiunista gli disse: — Sapete: po- 
treste costituirvi voi parte civile... — : 
lo ?!., ma io non c’ entro: faccia mio 
fratello... — ‘l'erza porta chiusa |... 

Ecco allora venire in campo il Pro- 
curatore del Re di Pordenone, il quale 
pensa che Giovanna Mio — non se n'era 
accorto mai, prima di allora! — era } 
una povera sordomuta : vedremo invece | 

Î 


che non la è nè completamente sorda 
nè completamente muta; e che perciò | 
ben meritava il patrocinio della Legge. | 
— La missione dei Procuratori del Re 
ir pro degli infelici comunque maltrat- 
tati dalla natura, è una santa missione; 
ma è strano peraltro che il Procuratore ! 
del Re di Pordenone si ricordi di questa | 
ragazza di ventotto anni soltanto a- 
desso I... soltanto di fronte al processo | 
incoato contro Enrico Metz!.. -— Ed 
egli chiede che la Giovanna Mio, sorella | 
del morto, sia interdetta. i 

Eurico Metz, il quale aveva sborsato Ì 
le ventiseimila lire per tutti i compo- 
nenti la famiglia, di fronte a questa 
nuova emergenza naturalmente si do- | 
manda: ma come ci troviamo quì? La 
Giovanna Mio può rilasciare una quie- 
tanza: e allora me ja rilasci; o non 
uò, e allora, cade il pstto già stipu- 
ito, perchè quel patto era stipulato 
con tutti ed a nome di tutti i compe- 
nenti la famiglia Mio, 

Allora, l’ avvocato Polo ha fatto quello 
che di più corretto e di più prudente 
poteva farsi: ha chiamato due profes- 
sionisti distinti ed ineccepibili : il dott. 
cav. Celotti direttore dell’ Ospitali di 
Udine e il dott. Pitotti, e li pregò di 
esaminare quella donna e di dire se 
fosse in grado di comprendere l’ atto 
che a lei si domandava e di poterlo 
coscienziosamente firmare. I due me- 
dici l’ hanno interrogata : ed avete udito 
stamane leggere l'interrogatorio. Nè ' 
quello è un atto da compiersi alla leg- | 
giera: i due medici, i notaio che li 
assisteva, per quell’atto divontano fide- | 
facienti che la Giovanna Mio si trova 
in tali condizioni di mente da sapere e 
comprendere quel che faceva: e avreb» | 
bero commesso un falso, @ sarebbero ‘ 
falsari i due medici e il notaio, se 
avessero affermato ch’ ella trovavasi in 
tali condizioni senza aver esperito i 
mezzi per convincersene ed aver attinta 
la più sicura convinzione. E cosa disse, ; 
quella donna, in merito all’atto di ta- | 
citazione co! Metz? — Io amo mio padre, 
1° unico il quale di mo abbia avuto cura; 
@ quel ch'egli ha fatto, credo e giudico 
ben fatto; e la quietanza rilasciata a 
nome di tutta la famiglia confermo. 

E allora, saputo del giudizio medico, 
l'avv. Polo fece quello che doveva: il 
sei aprile ;rasentò ricorso al Tribunale ‘ 
di Pordenone contro la domanda d’ in- 
terdizione della Giovanna Mio e per 
l’ inammissibilità del curatore provvi- 
sorio,.. Strana coincidenza, eccellentis- 
sima Corte! si direbbe che fra Porde- 
none, Venezia e Portogruaro ci sia una 
corrispondenza... non so... 

Avv. Girardini. Il telegrafo senza fili! 

Bertacioli, Il telegrafo senza fili, mi i 
suggerisco il collega... /Si ride) Difatti, 
il giorno 7 arriva a Pordenone un pro- 
fessionista di Venezia, e dinanzi a quella . 
Pretura redige l’atto di notorietà che 
proclama Ja minorenne Lena quale a- } 
mante del Mio... Dopo battuto alle porte 
del padre, dello zio, della sorella Gio- 
vanna ; si batteva ad un’altra porta: 
quella della fidanzata !... 

Ma v'è dell'altro: chi domandava di ‘ 
assumersi la rappresentanza dell'uno 
come dell'altro, della terza come della 

uarta — era sempre la stessa persona; 











i 
| 
i 
i 





i clienti mutavano, il patrocinatore sol- . 


tanto restava sempre il medesimo!,. 


j cimento di danvi. Ma c’è la sua obbli- 


' patto si rompe, e lo si rompe con il 


| pula un curatore alla Giovanna Mio 


I beni. 


: dell’ amministratore provvisorio, sono 
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non più ad una, ma a due questioni; 
quella della fidanzata e quella della so- 
rella. Comincierò da questa. 

Il Tribunale di Pordenone, malgrado 
il ricorso in contrario dell'avv. Pole, 
ha nominato un curatore provvisorio a 
Giovanna Mio. Ebbene, contro la di lei 
costituzione in Parte Civile si possono 
accampare due obbiezioni : ung di or- 
dine morale, uma di diritta. 

Tutela il curatore gli intoressi della 
Giovanna Mio, qui preseatindosi per lei 
come parte civilo?... Nol credo, Se il 
Metz è condannato, voi, Eccellenza della 
Corte, m'icsoguate che ia condanna sua 
porta couseguenze civili; e la Corte 
provvederebbe, sta nel suo diritto e nel 
suo dovere, provvederebbs per tutti, 
auche per la Giovanna: il curatore può 
sempre allora chiedere che la quietanza 
di lei si dichiari nulla; è una quietanza 
annullabile; nulla dunque si avvantaggia, 
la Giovanna Mio, costituendosi parte 
civile, se il Metz verrà condannato. E 
se fossa assolto ?... Giuridicamente, egli 
non sarebbe tenuto più a verun risar= 








gazione estragiudiziale. E questa ha va- 
lore in quanto la si mantenga in vita: 
la interdicenda tacerà, perchè suo tor» 
naconto è di tacere: ma se invece quel 


voluto intervento di lei come parte ci- 
vile nella causa: il suo curatore, con 
tale intervento, rompe, straccia la quie- 
tanza da lei rilasciata, e la mette quindi 
— nel caso di assoluzione — in peri- 
colo di perdere tutto ; o di vedersi di- 
minuita la somma, quando i giurati, 
anche non assolvendo il Mstz, ammet- 
tessero l’ eccesso della difesa o Ja pro- 
vocazione grave. Questo non è dunque 
proteggere gli interessi della interdi- 
conda! 

La questione di diritto si riassume 
in poche parole: il curatore provvisorio 
non ba la veste di rappresentare in 
giudizio l’interdicenda. 

L’ art. 3 C, P. P. — dice che l’azione 
civile appartiene al danneggiato e a chi 
lo rappresenta; il curatore provvisorio 
ha mandato di rappresentare in giudizio? 

Il decreto del Tribunale dice: Si de- 


erchè abbia cura della persona e dei 


L'art. 277 stabilisce: 17 lutore ha 
facoltà di curare la persona, ammaini- 
strare i beai e di stare in giudizio per 
essa, Non così il curatore provvisorio. 

Il curatore provvisorio ha in cura una 
persona che ancora non si sa se sarà 
interdetta. Esso non ha nemmeno le 
facoltà di un sequestratario giudiziale. 
Cita a questo punto, l'oratore, l’ auto- 
revole opinione del Laureni, in dottrina 
favorevole alla sua tesi; e conforta il 
suo asserto con decisioni delia giurispru- 
denza. 

Il curatore provvis:rio manca in que- 
sto caso della veste legittima a stare in 
giudizio, 

Gli atti posteriori alla sentenza d’ in- 
terdizione o dopo la sentenza di nomina 


nulli di diritto; ma quelli fatti prima 
ono validi finchè non siano annullati, 
il loro annullamento può esser chie- 
to solo dal curatore deil’ interdicendo, 
il quale provi la esistenza (già quando 
si compievano ) della causa di interdi- 
zione e la mala fede nel contraente; 
sono, per usare la fraseologia nostre, 
atti annullabili. 

Ma finchè non siano annullati, essi 
sono validi. E Ja quietanza rilasciata 
dalla Giovanna Mio non fu annullata, 
non può esserlo senza l'intervento di 
un giudizio. Nè l'annullamento può es- 
sere proposto se nè accettato in questa 
sede non è la Corte d’Assise, non è 
durante un processo penale che sì possa 
proporre l'annullamento di un atto ci- 
vile. D'altronde, chi ci ha mai citato, per 
tale annullamento ? e come avremmo 








i noi la possibilità, ora e colti così mentre 


si sta trattando un'altra causa, di pro- 
curarci i mezzi per combattere la do- 
manda che in tale senso venisse ac- 
campata ? 

Dunque la quitanza è valida: a chi 
si presenta in nome di Giovanna Mio 
-— Noi contrapponiamo Giovanna Mio 
che dice: io nulla domando, io ho rila- 
sciato piena quietanza, 

Due ragioni adunque per respiogere 
. la costituzione della Giovanna Mio: la 
mancaoza di mandato nel curatore prov- 
visorio. la validità della quitanza 1 a- 
prile 1899. 

E veniamo alla seconda costituzione 
‘ di parte civile: quella del padre della 
minorenne Anna Auotonia Lena, nel 
. di costei interesse. Ma prima di entrare 
: în questo argomento, prego 1’ Illustris- 
simo signor Presidente a concedermi 
due minuti di riposo... 

E il Presidente li concede: e tutti ne 
approfittano per riposarsi un po. 


i risulti da atto scritto — pubblico o 



















































' Avv. Berlacioli (riprendendo ). Due i 


privato (art. 4314 n.8 e 54 0. C.). 

Questa la prima questione che noi 
sottoponiamo alla Corte. Ma vogliamo 

‘ esser larghi colla parte civile. Suppo- 
' niamo, dato 6 non concesso, la non ne- 
| cossità dell'atto scritto per dimostrare 
i la qualità di fidanzata. 

Voi avete presentato un atto di noto- 
rietà. Nelle preture, alta porta, ci son 
sempre individui pronti a testimoniare 
per un atto di notorietà; e si sa bene 
come questi atti vengino compilati... 

Dice quell’atto: E° vero e notorio 

| che Anna di Lona chbbe promessa di 
matrimonio dal Mio. 

Vero? — Ma l'avete sentito voi? — 
Notorio? — Ma se il sindaco con un 
suo certificato dice di no! 

La Procedura penale non ammette 
uu atto di notorietà a gravaro in giu- 
dizio come prova. 

La Parte civile viene qui a innestare 
una questione civile nel processo pe- 
nele. 

L’atto di notcrietà non è che una 
prova testimoniale, e la prova va sem- 
pre esperita in contradditorio. 

Ci si vorrebbe confiscare il diritto di 
provare che la Di Lena ha trovato ora, 
tanto è danneggiata, un'altro smantel... 
Di qual danno, di qual dolore viene a- 
dunque a chiedere essa compenso, se 
ha già trovato con chi far all'amore?... 
( Si ride.) 

Una semplice ragione d’ affezione non 
può costituire il danno giuridico. 

Altro è il danno materiale cbe può 
solfrirne anche il salumaio per la 
morte di un ricco cliente ucciso; altro 
il danno giuridico. Tanto varrebbe che 
venisse qui il biadajuolo del quale il 
Mio si serviva, per chiedere l'indennizzo 
avendo perduto un avventore! 

Danno giuridico è diminuzione di 
patrimonio. 

Il patrimonio giuridico è l' universum 
jus di una determinata persona. 

Perchè ci sia diminuzione del patri- 
monio, occorre che il fatto delittuoso 
abbia leso uno di questi diritti. 

C'è diritto leso per la Di Lena? 

La promessa verbale di matrimonio 
lo dice la Legge, non costituisce ob- 
bligazione in chi la fa. 

Tale promessa non importa nemmeno 
un obbligo di coscienza. Chi è quel 
giovanotto che a una ragazza non si 
presenti con questo preambolo? Ci 
potrà talvolta essere l’ obbligo morale, 
ma esso non importa che una speranza, 
non è azione di danno. 

Voi non avete -lesioni di patrimonio, 
voi non avete il danno, voi non patete 
costituirvi Parte Civile, È 

Dopo aver citato l’ autorità della Giu- 
risprudenza in appoggio della tesi da 
lui sostenuta, l’avvocato Bertacioli 
chiude dicendo : - 

cin questa causa, ripeto, non c'è 
nessuno che abbia interesse a levar la 
sua voce, ci sono solo di quelli che 
vogliono palliare un interesse che non 
hanno. » 


Parlano il Pubblico Ministero 
e la Parte Civile. 


Il P. G. Cav. Specher risponde con- 
testando le ragioni addotte dalla difesa. 
La Mio può aver risentito, specialmente, 
un gran danno per la morte del'fra- 
tello. Perciò chiede la sua ammissione 
a costituirsi Parte Civile, 

Nell’interesse della verità, chiede Pam- 
missione anche dell’ amante, 

Avv. Comm. Ceruti per la Parte 
Civile. E’ la prima volta che trova una 
opposizione così accanita. 

La giurisprudenza ammette che qua- 
lunque danno dia diritto alla costitu- 
zione di Parte Civile. 

Limitiamoci al solo quesito di diritto : 
barno o no diritto la Mio e la Lena 
di costituirsi Parte Civile? Se un dan- 
neggiato vi fu per l'omicidio di Gia- 
come Mio, esso fu specialmente la Gio- 
vanna Mio, e che finora non percepì un 
centesimo delle 6000 lire avute dal pa- 
dre; essa, che potrebbe anche in avve- 
nire non riceverne. 

Essa non può seguire la via di ri- 
volgersi ai Tribunali, e vuole che ia 
sue ragioni di danno siano in questa 
sede vagtiate e liquidate. 

Il curatere è stato nominato dal 
Tribunale appunto perchè si costituisce 
Parte civile, 

La quitanza della Mio per mezzo del- 
l’avvocato Polo è nulla, percha nullo 
il mandato da lei rilasciato all’avv. 
Polo. 

Veniamo alia fidanzata. Ci si eccepi- 
sce la mancanza di prova scritta fede- 
faciente dalla promessa di matrimonio; 
ma noi non esercit'amo che un’ azione 
di danno. — Se la fidanzata ba avuto 
un danno morale, ha diritto a indenizzo. 

L'atto di notarietà per consuetudine 
è incluso nella legge ; si adopera anche 
mm atti importanti. Il certificato del 
Sindaco non vale, perchè il Sindaco 


Ma torniamo alla nostra questione. ( 0 
C'è un interesse privato legittimo, in questioni anche qui. L'art.4o del Co- ‘ non è obbligato s saper tutto. Spetta 


nome del quale una voce privata possa 
elevarsi accusatrice in questa causa 
contro Enrico Metz? e’ è un diritto pri- 
vato offeso, il quale — sempre, s'ia- 
tende, dopo la tacitazione per mune 
sccordo avvenuta -— abbia diritto di 
portare in quest’aula Ja sua parola ag- 
gravante ?.., 

E4 eccoci di fronte alle dua persone 
qui rappressafate; eccoci di fronte, 


ice di procedura penale» dice: Ogni 
delitto dà diritto ad azone civile da 
parte di chi fu danneggiato. 

Solo ora Anna Antonia Lena viene 
alla luce, alla vigilia del processo! 

Ma essa deve anzitutto dimostrarci 
la sua qualità di filanzata. Ha provato 
essa c'ò? 

Secondo la nostra legge, la promessa 
di matrimonio ha valore solo quando 


* al magistrato stabilire se un danno ci 
fu e quale. Le ferite del cuore sono 
: peggiori di quelle del corpo. Dice la 
parte avversaria che l’ Antonia Anna Di 
Lena si è consolata trovando un altro 
amante, questa è una frase ad effetto: 
eccorrono prove... 
1 Avv. Bertacioli, Le daremo! 
Avv. Cerutti. E datele oure! Vorreste 
forse che I’ Antonia di Lena, perchè le 


| d'attenzione nella sala alle 1630 da 
! indizio che la Corte rientra, mu è:... ua | 
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‘ 8, la sera del 7 feci i preparativi col 


uecisero un amsute, fosso condannata $i Uscli: come n FE fe 
sl monachismo?.. — insiste quindi | vanti nella strada, una comitiva È glo. 
vanotti che mi Affsndeva, si schierò 





er: incanto, “un 























perchè sia ammessa in entrambi fa co- 


stituzione di Parte civile. procedette cantando. Incontréi una car- 


retta con persone che mi salutarino. 

Procedendo io ancora lungo il ciglio 
destro della strada, passandomi vicino 
la comitiva, che retrocedeva, canîò più 
forte; a mi persuasi dopo che io fa- 
cesse per coprire la mia voce in caso’ 
di lamento. i 
‘Passat: — incontrai due, uno grande 
è uno piccolo. li grande — nascondend., 
qualcosa — mi dice: Can ‘del sacra 
mento! Sestu quà? — e in ciò.-dise mi 
dà una 'bastonata alla: testa. -Gridai:: la- 
scigmi stare! aiuto! — ‘e iui giù. colpi 
di bastone, Così uno, mi gettò via.:l 
cappello, con il seconidò inî' colpì ‘a sar- 
que, Vista la mia brutta posizione, ricor- 

atomi di avere il revolver, lo impu- 
guai. — E' meglio andare in contrav- 
venzione che morire, pensai. — Avevo 
il sangue che colando sugli occhi mi 
toglieva la vista; e all'impazzata, di- 
sposto di fianco coi braccio sinistro al- 
zato per difendermi, sparai, senza ve- 
dere dove due colpì. Ricevetti allora altra 
tremenda bastonata al braccio e rimasi 
intronato ; e sparai il terzo colpo, senza 
sapere cosa facevo. 

Intesi allora come fuggire qualcuno 

Così, istupidito, insanguinato, ini av- 
Viai verso casa. 

‘Trovai un crocchio di gente sul ciglio 
del. fosso, . 

Erano Basso Angelo, e Turchetto; il, 
Mio era seduto, ili dissi: Una bella 
fattura hai fatto, ad aggredirmi! Venne 
allora la-Rossa:spaventata e le raccontai 
l'aggressione subita, Mi consigliò a non 
tornar subito a. casa, perchè. al ponte di 
Papais c'erano tre ad aspettarmi. Ri- 
parai allora im casa Basso e'‘mostrai a 
loro le ferite ricevute, raccontando comu 
ero stato aggredito, (fa 

Avviatomi a casa, strada facendo tro- 
vai un certo Sfreado di Maniago, e' lò 
mandai pel Totfolutti, che venne subito. 
Gli racconta: ch’ ero stato aggredito, e 
ordinai si avvertisse l'avv. Barnaba di 
far venire i carabinieri per constatare 
l'aggressione da me: patita. ; 

Partirono di fatto alcuai miei fami- 
gliari. Il D.r Toffolutti, tornato poco 
dopo, mi annunciò la morte ‘del Mio, 
che, a detta di lui, se fosse stato 'tth- 
sportato con Cura non: sarebbe. morto, 
| Allora.mi commossi, perchè ho.sempre 
avuto buon cuore, e me he vanto, (Mo- 
vimento di sorpresa nel pubblico). © 

Gisicomo Mio mi aveva: otfeso, ‘mmi-a- 
veva ‘aggredito; mi aveva ferito ;.ma al 
sentire ia sua morte mi il 
e dissi che ‘avre: da È mi 
stshza per ridargli‘la:vita:' Venuti; dopo. 
aver ancora muadati a: S. Vito i:miei 
famigliari, i carabinieri, mi presentarono 
un bastone di spino. Chiesi” loro 
vessero trovato' il‘bastone dell’ aggrei 
sore e ne ebbi risposta:negati Miani 
a chiamare Turchetto. ed (egli. dispo : — 
Go sentio. le bote, che el ga ricevudo, 
e lo go sentio lin a'ciamar’tre volte a- 
iuto. [ ‘carabinieri’ furono chiamati da 
me: partito con-loro; vicino a casa Basso 
trovammo il ‘Turchetto ; questi — ci, e- 
ravamo fermati — èbbg g ripetere quanto 
aveva detto in casa. ‘ È ; 

Fui tradotto a S. Vito ea quel Pre- 
tore dissi che, dopo l'assassinio: di mio 
padre, avevo:sempre portato il revolver 
perchè vi sono quattro o cinque ca- 
naglie che mi perseguitano. Dicono'che 
sono un ricco, ma io sono più da come 
piavgere che da invidiare. Più ‘volte in 
casa mia ebbi tentativi di aggressioni. 

Tradotto a Pordenone, il 17, trovan- 
domi ‘solo in una cella a pagamento, 
mostrai al medico una nosela sulla 
testa, che egli disse essere un non- 
nulla. Più tardi ne estrassi uno Spino 
e lo feci consegnare al Giudice Istrut- 
tore. 

Ben pensando, vidi e stabilii che non 
era po nero, ma spino di acacia, per 
cui dev essermi entrato quando venni 
bastonato dal Mio, 1 SI 

Una mia donna. potrà dire che fu 
trovato uno spino anche nel cappollo 
che portavo quella sera, 

Pr. Giacomo Mio era assiemo agli 
altri? icnzio Li iti : 

Ac. Nu i a due passi addietro dai com- 
pagui, insieme a uan altro. 

Pr. Se siete perseguitato non era 
prudente uscire di notte, solo, 

Ac. Capirà che non sono mica in ga 
lera, a casa mia. 

Pr. Quanti colpi vi ha dato il Mio? 

Ae. Due sulla tosta, uno sul braccio. 

Pr. Io avrei adoperato il revolver 

subito, con tante bastonate! 
; Ac. Senta, Presidente, lo giuro per 
l’anima del mio povero padre, che 
Giacomo Mio mi colpì col suo bastone 
e noù col bastone tolto a me, Fu lul 
ad assalirmi. 

Pres. Dunque voi dite che aveto spa- 
rato per impaurirlo, e non in difesa di 
vita? 

Ac. Lo giuro per l’anima del mio 
povero padre che sparai senza vederio. 
Sparai accidentalmente, perchè il san- 
gue mi oscurava la vista; sparai al- 
1 impazzata. 

Presentatogli il bastone in sequestro, 
lo riconosce per quello che portava la 
sera del 7. 

Si leva l'udienza alle 18 1/2 ed è ri- 
massa per domani alle 9. ; 

——— 


La Corte si ritira, per risolvere l’ in- 
cerdente, alle ore 16,55, 
Il pubblico intanto si abbandona ai 
più svariati commenti, Un movimento 


falso allarme. 

Intanto l’usciere s'affatica invano ad 
accendere le lucerne; pare quasi che 
— dopo tanti inutili tentativi — voglia 
decidersi ai accendere le lucerne... dei 
carabinieri — visto e cousiderato che 
infatti la Corte... non va tanto per le 
medesime. Quando Dio volle — Ja luce 
fu fatta. E finalmente anche la Corte 
rientra alle ore 17 in pento, dopo 
un'ora e 5 minuti di ritiro. 

L'aspettazione è vivissima. La Corte 
— con ordinanza motivata -— respinge 
la costituzione di Parte Civile della Mio 
Giovanna, e dichiara valida quella della 
fidanzata Auna di Lena. 

La Parte Civile protesta per la prima 
parte ; la difesa per la seconda, Così 
tutti... sono contenti! 

H Cancelliere legge la sentenza di rin- 
vio e l’atto d’aceusa. 

Il Presidente spiega in succinto ai 
giurati il fatto. 

Vengono fatti entrare i testimoni del 
Pubblico Ministero e della Parte Civile 
citati per oggi, e il Presidente rivolge 
loro la solita ammonizione. ; 

Così ai periti. & 

L'avv. Barbassetti chiede che venga 
ammesso a perito anche il prof. Ta. 
massia, 

I periti prestano giuramento. 

H Presidente, sulla domanda della di- 
fesa, — visto che la lista col nome di 
Tamassia fu depositata con ritardo di 
due ore — si rimette alle parti. 

Il Procuratore Generale propone si 
rinunci tanto al Cavassani che al Ta- 
massia. 

La Parte Civile non fa incidente. 

La Corte ammette a perito di difesa 
il prof. Tamassia; ed egli giura. 


Snterrogatorio dell’ accusato. 


Presidente. C'è mai stato dissapore, 
fra voi e il Mio? 

Accusato. Mai, 

Presidente. E' vero che il Mio Gia- 
como strapazzava la cavalla avuta a 
soccida ? 

Accusato, Sì, sempre. 

Presidente. Raccontatemi la storia. 

Accusato. La sera del 5, mentre stavo 
ad apparecchiare l’ uccellanda, venne il 
Mio a parlarmi di affari e pariammo in 
buona armonia. La sera del 6, dopo 
cenato, andai a fare la solita passeg- 
giata. Tornai alle 93,4 ed ero già. di- 
sposto ad andare a letto, quando sento 
la figlia del castaldo che diceva! — Go 
perso le anare. Vado alla finestra e ie 
dico: Le vostre anare le go viste per 
strada. La ragazza ne andò in cerca e 
le trovò. Ne mancava però una. (Nei 
fare questo racconto, l’accusato mostra 
di essere commosso.) : 

Mi sedetti sur una panca. Alle 10 1/4 
sento una carretta: era il Mio Giacomo, 
Lo fermai dicendogli di aver compas- 
sione della cavalla e non strapazzarla; mi 
rispose arrogantemente e capîi che a- 
veva bevuto, 

— «Dove sei andato colla cavalla ? 
— gli dissi. 

— «Per i miei interessi. 

— «Hai sempre iateressi tu, e fai 
da Attila colla cavalla. Tu meriti cinque 
franchi di multa, 

— «Che multa, che multa! 

— « Sei ubbriaco a parlare così? 

— «Ss sono ubbriaco ho pagato col 
mio. 

Mentre diceva cosi, vidi che faceva 
per discendere dalla carretta. Siccome 
teneva un grosso manico da scuria, ne 
ebbi paura, e lo trattenni con la mano 
perchè non discendesre, e in cò fare 
credo di averlo colpito presso l'occhio. 
Egli allora sferzò la cavalla e se ne 
andò. 

La minaccia col revolver è una falsità. 
Se io lo avessi percosso, c'erano poco 
lontani i suoi amici Turchetto e Basso 
che poteva chiamare in aiuto. Andai a 
letto subito dopo. Dormivo da un pezzo 
quando venne la  Pascotto — mi pare 
— a dirmi che c'era un fracasso sul 
ponte di Papais e che si riconosceva la 
voce del Mic. Sento infatti il Mio gri- 
dare: Metz, vieni fuori, non ti temo! 
Devi finirla per le mie mani! Devo la- 
varmi le mani nel luo sangue! Vieni 
abbasso; svestiamoci e endiamo în un 
prato che ti farò la pelle 1... > — e altre 
ingiurie. « P'arlava in toscano. Tornato 
a lette, sentii che continuava ancora; ma 
non me ne occupai anzi il giorno dopo 
lo scusai col Nanessi, dicendogli che era 
ubbriaco. 

Avendo deciso di uccellare il giorno 









































ragazzino Scansaburlo, Durante la cena 
dissi alia Pascotto: Guarda se c'è un 
bastone di spino. 

Essa mi disse: Paron, el li perde 
tuti; no ghe xe nessun, 

Sceso abbasso, mi feci dare dalla Pa- 
scotto un bastone e credetti di essere 
uscito con un bastone che non fosse di 
spino nuovo, come poi seppi essere stato 
trovato sul luog» del fatto dai carabi- 
nieri: noto che l'oscurità era assai fitta, 
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TRIBUNALE DI UDINE. 


processo di stampa. — Ieri si svolse 
un processo:a carico del ‘signor Luigi 
Booonni di Gemona per omessa pre- 
senfazione al signor Pretore degli e- 


semplari deli’ avviso: 23 riovembre 1898, : 


cal quale furono convocati i soci del 
disciolto Circolo S.Giuseppe di colà: per 
comunicazioni” délla “Commissione * li- 
nidatrice, contravvenzione prevista dal- 
Hart. 7 del R. Fditto sulla stampa. Il 
rribunale ha assolto l’ imputato, perché 
mancata la prova di contravvenzione. 


Par falsificaziono di cambiale. — Ger- 
vasi Ginv.- Batt, detto. Bastiano di anni 
38 da Numis, imputato di avere falsifi- 
cato una cambiale per L. 240 in danno 
di Pietro Picco e Giacomo Antoniutti, 
da Nimis, fu condannato a cinque anni 
di reclusione e due di sorveglianza. 


TT + Mn 


Croata Provinciale. 


Aviano, 


Giovinetto sfracellato - Operai feriti. 


{Semper}: — 18 aprile. — Stamane 
alle ore 8 circa alcuni operai stavano 
attendendo all’ estrazione della sabbia 
ia una cava di proprietà del sig. Lupieri 
Serafino nella borgata di Beorchia, in 
uesto Capoluogo; quando ad un tratto, 
probabilmente in causa delle abbon- 
danti pioggie, stascavasi: dall’ alto una 
frana di ghiaia e sassi che investiva i 
predetti operai, seppellendo e sfracel- 
lando completamente il cranio al nomi- 
pato Boschian Piton Luigi di Pietro, 
d'anni 16, nato e domiciliato in questo 
Comune, nella frazione di Giais, e fe- 
rando leggermente gli altri. 

Furono subito sul luogo i R. R. Ca- 
rabinieri insieme al medico signor De 
Cillia dott. Giacomo, al quale non re- 
stò altro che di constatare la morte 
dell’ infalice' giovanetto. * * 

La madre e la sorella del disgraziato 
iunsero poche ore dopo. 

Furono tolte a viva forza dalla vista 
del cadavere, in uno stato d’ animo in- 
descrivibile. 

A chi ia causa del sinistro? L’ auto- 
rità giudiziaria dirà la sua ultima 
patola. 

‘ #4  Pogdenone. 


Nelfa'villa*deltà Tetrazzini, — 18 aprile. 
—i/B.:) — Una eletta di artisti, dilet- 
tariti di musica, ed amici di famiglia 
passarono la più lieta: delle serate nella 
splendida Villa della esimia ‘cantante 
signora Luisa Tetràzzihi.' Le maghifiche 





‘ salé «ccolsero quanto di migliore rac-- 


chiude’la Città nostra.’ x s 
aturalmente la. serata fu musicale. 
Al: piano sedevano alternativamente i 
maestri Iginio Pellizzari ed Achille Ar- 
rigoni. La Tetrazzini in 4. soli e duetti 
con Cesari fu superiore ad ogni aspet- 
tativa. LIRE 5 
La signorina Grippa Antonietta che 
tanto piace al. Sociale ‘nell’ Ernani, fu 
applauditissima nelle romanze che cantò. 
Il :notissimo cav, Silvestri volle onorare 
di sua presenza la bella serata. Di lui 
non vi abbisognano lodi : lo avete sen- 
tito nella attuale stagione al vostro 
Minerva nella Boléme, e basta. 


Il violinista signor prof. Fortunato . 


Silvestri, si rivelò ancora una volta per 
quel valente suonatore che è. La signo- 
rina Casal, ci dimostrò la sua bravura, 
trattando ìl difficile strumento del vio- 
loncello, da provetta artista. 

E dove lascio il mio ottimo amico 
Aldo Ronchi, che nelle arie da lui can- 
tate confermò tutta ia sus bravura? 

It bravo giovane ha dinanzi a sè un 
bell'avvenire, 

Il servizio del rinfresco venne inap- 
puntabilmente disimpegnato dalla pre- 
miata Olfalleria del signor Francesco 
d’ Olivo, a mezzo del figlio Romolo, che 
sempre sa far le cose a. dovere, . 


Per un deragliamento.- II 43 marzo vi 
fu un deragliamento allo scambio N. 4 
nei pressi” de'la nostra stazione, L’am- 
ministrazione ferroviaria riconosando i 
meriti nei suoi dipendenti, che tanto si 
prestarono in quella occasione, destinò 
dei piccoli copens!, AI sorvegliante De 
Franceschi. Eugenio elargì lire 20, ai 
capi squadra lire 10, ai cantonieri lire 5, 
e liré 5 ai capi operai e tre agli operai. 

AI capo stazione poi diresse una let- 
tera di elogio. 

La misura dei compensi, come va- 
dete, è assri meschina, ma è tutto quel 
che si può attendere da una Società 
ferroviaria. 

Banchetto, Come al solito, il 25 corr. 
avrà luoge alia Trattoria delfCavallino 
Ìl banchetto delia Società dei veterani 
a cui parteciperanno anche alcuni 
membri della Società dei reduci. La 


patriotica riunione promette come di . 


solito, di riuscira egregiamsnte. 
Ringraziamento. 


La famiglia del compianto sacerdote 
D. Rocco Mauro, parroco di S. 
vanni di Manzano, si sente in dovere 
di rendere pubbl che grazie all’ onor. 
Giunta municipale di S. Giovanni, alle 
nob, famiglie dei conti Di Trento, De 
Puppi, Brandis, al cav. Bigozzi, al cav. 
Grassi, al r. Tenente di Finanza coi 


suoi dipendenti e ..ad altri distinti. si-. 


Gio- * 


guori, al R.mo Clero del paesì limitrofi, 
&ll'intiero popolo della. parrocchia di 


S. Giovanni ed a tutti quei pietosi che, 


cooperarono a rendere più solenni i fu- 
nerali dell’amato estinto, chiedendo 
venia di ogni. involontaria ommissione. 


| Cronaca Cittadina. 


| ai giunasi e ai licei e agli esami 
| di licenza ginnasiali e liceali. 
Î 





1 candidati provenienti da scuola pri- 
vata o paterna possono presentarsi a 
dare gli esami di ammissione in qua- 
lunque liceo o ginnasio regio o pareg- 

| giato; ma superandoli devono frequen- 
tare l’istitut) stesso ove fecero gli e- 
sami, salvo il caso contemplato dal 2.0 
comma dell'art. 39 del vigento rego- 
lamento. 

I candidati alla licenza ginnasiale o 
liceale, che provengono da scuola pri- 
vata o.paterna, debbono sostenere gli 
esami in un ginnasio o liceo governa- 
tivo della provincia, in cui dimostrino, 
mediante legale intestazione dell’ Auto- 
rità Municipale, d’avere fatto dimora 
durante l’ anno scolastico. 

Coloro che nell’anno in corso com- 
piono il ventesimo anno di età, o che 
nell’anno stesso o nel seguente sono 
soggetti al servizio militare senza aver 
diritto all’ esenzione o all’ iscrizione alla 
31 categoria, possono fare l'esame di 
licenza licegle con dispensa dali' ob- 
bligo di presentare ls licenza ginnasiale 
conseguita da tre anni innanzi. 

Se essi peraltro non posseggono la 
licenza ginnasiale, saranno interrogati 
nelle prove orali della licenza liceale, 
anche sulla storia antica e romana, e 
sull’ aritmetica razionale, e dovranno 
superare una prova scritta e orale di 
lingua francese e una prova orale di 
geografia, nei limiti dei programmi gin- 
nasiali. 

Tali candidati saranno considerati in 
ogni caso e per ogni titolo, quali pro- 
venienti da scuola privata o paterna, 

Ferite accidentali. 


Ecco il nome dei madicati Jari al- 
1’ Ospedale : ; i 

Domenico 
della; ferito accidentalmente alle dita 
della mano sinistra: guarirà in venti 
I giorni; 

Giovanni Filumiani di Antonio, d'anni 
cinque, ferito alla lingua. in seguito a 








| caduta: guarirà in dieci giorni; 


Antonio Tirolese d’ignoti, d'anni 33, 
i ferito'«al sopraciglio . sinistro cadendo 
in seguito ad assaito:epilettico : guarirà 
pure in dieci giorni. 
Fiori d'arancio. 

Stamattina :nella : chiesa S. Nicolò si 
è celebrato il matrimrnio della gentile 
; ed avvenente signorina Angelina Zuc- 
, caro, maestra, col signor R>molo Pan- 
{ seri, capo sellsj» nel 12.0 cavalleria 
Saluzzo qui di stanza. 

Agli sposi ed alle loro famiglie i nostri 
migliori auguri. 

Tre vescovi friulani 

alla basilica del Santo, in Padova. 


In occasione dei pellegrinaggi alla 
Basilica del Santo, a Padova, celebra- 
' rono tre vescovi friulani : il vescovo di 
{ Padova mons. Callegari ; il vescovo di 
Concordia mons, Isola; il vescovo di 
Vicenza mons. Feruglio. 

Caicolansi a quindicimila, i pellegrini 
recatisi in questa occasione a Padova. 
Teatro Minerva. 

Il teatro s'affoliò di scelto pubblico 
* per la serata della brava artista signora 

Emma Zilli, 
| L'esecuzione della Bohème segnò il 

solito successo per la seratante, per la 

‘signora Lina de Rossi che piace tanto 
| per la sua maest:ia di canto, per l’ E- 





manuel Morales, il tenore dalla voce 
] simpatica e così bene educata, pel 
i D' Albore, pel cav. Silvestri pr Billwiller 
' pel Reschigliano e per il bravo maestro 
; Malejo'i. 
{Si riscossero i soliti bravi e tutti gli 
; artisti furono replicatamente ad ogni 
i fine d’atto chiamati al proscenio. 

La romanza Sognaîi, venne cantata 
dalla signora Emma Zilli da pari suo 
e la fruttò caldi e generali applausi. 

Le furono regalati oggetti di valore ed 
un elegante canestro di fiori. 


Domani avremo l'ultima definitiva 
rappresentazione con la serata d’cnore 
della graziosa prima donna soprano 
signora Carolina Ds Rossi-Trauner. 

Dopo l’opera la seratante canterà la 
grande scena ed aria nell’ opera Lucia 
di Lammermoor. 

I prezzi saranno popolari e cioè In- 
gresso alla plates L. £, al Loggione 
Cent. 40, Palchi L. 8, 

Applaudire un'artista del valore delia 
signora Da Rossi, con un prezzo così li- 
mitato ci dà affidamento di veder do- 
mani sera il teatro straordinariamente 
affollato, 

Certo delle monate. 
Fiorini Q25— Marchi 43240 
Napoleoni. 21.48 Sterline 27. 


Leone di anni 2 ‘da Basal- 


di educazione e fisica. 


Domenica ebbe luogo la riunione dei 
capi squadra; i tre capi distretto che 
offrirono di condurre una squadra erano 
rappresentati dal sig. Battigelio Aless. 
Napoleone per S. Daniele, dai direttore 
delle scuole comunali e maestro di gin- 
nastica delia scuola tecnica sig. Gia- 
como Baldissera per Pordenone; dal 
signor Miani Giuseppe direttore delle 
scuole, dalla sig.na Sussolig Teodolinda, 
maestra di quinta e dal signor Bizzari 
Saverio maestro di ginnastica del regio 
‘Convitto, per Cividale. 

Per Udine il signor Autonio Dal Dan, 
il sig. Mario Pettoello, la signora Italia 
Rossi-Pettoello ed il sig. Ernesto Santi. 

Facile fu l’accordo, trattandosi di 
esercizi assai semplici e la conferenza 
incominciò salle 1Î e continuò a cola- 
zione nella trattoria Cecchini fino alle 15. 

Presenziarono la conferenza il Sena- 
tore Pecile presidente del Comitato del- 
l'educazione fisica, e l'ing. Sendresen 
ff. di Presidente della Società di Ginna- 
stica. La migliore armonia e la mas- 
sima giovialità ed animazione regnarono 
durante tutto il tempo del ‘convegno. 

E’ a dolersi che altri capi distretto 
non abbiano aderito all'invito, e nes» 
suno all’ infuori dei rappresentanti i tre 
distretti siano venuti a vedere di che 
si trattava, per disperdere le voci di 
immaginarie difficoltà. Che fosse il ti- 
more da parte dei Comuni di spendere 
qualche decina di lire? O veramente 
dipende dal fatto lamentatissimo che 
nelle scuole si trascura affatto |’ edu- 
cazione fisica? Su questo punto augu- 
riamo sinceramente di essere smentiti, 
ma temiamo pur troppo che ia sia così. 

Buona vsanza. 

Offerte fatte al Comitato Prot. Infanzia in 
morte di Calissoni Maria ved, nob, Miani: 
Marchetti faouglia L. 2; 

di Scaini Vittorio : Macchi Giovanni L. 4; 

di Maddalena Luigi: Del Mestre Giuliano di 
Faona L. 1. 

Offerte fatte al patronato «Scuola e Fami- 
glia in morte di Nodari cav. Sante : De Simon 
Luigl e consorte |. 1; 

di Scaini Vittorio: Enrica Crainz ved. Cu- 
daugnello |. I, F.lli Mulinaris }. ì, D'Orlandi 
Paolo 1. i. 

di Calissoni nob. Maria ved. Miani: rag. 
Giovanni Geanari i, i, Luigi Disuzn e Consorte 


1 al Bardusco Giovanni: Enrico Franceescatto 
Offerie fatte all'Capizio Mons. Tomadini io 
morte di Vittorio Scaini: Morelli De Rossi L. 5; 
di Vaschint Matteo; Innocents Fortunato di 
Sì Vito di Valdobiadone i, 1. 

Oflerte fatte alle Deralitt, in morte di Sca- 
ini Vittorio: Caroelutti D.r Giovanni di Poz- 
zuolo I. 2, Girolamo D'Aronco I. 1; 

‘di onant Carlo di Gemona: Girolamo D’A 
ronoo9 I, 1. 


La Direzione dell'Istituto Derelitte vivamenta 
riograzia l’egregia parsona N. N. che per le 
seconda volta a mezzo postale, offri l' 5 a be- 
netioio delle orfanelle. 


Teatro Razionale, 


Questa sera alle ore $ e mezza, la 
brillantissima commedia : I tre gobbi di 
Damasco, con due balli. 

Buon pagetore. 

Angelo Locatelli fu Paolo, d’anni 44, 
della Proviacia di Como, si costituì in 
carcere dovendo scontare cinque mesi 
e dieci giorni di reclusione per ftrto. 

RI cambio. 

I prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 19 aprile-a L. 107.67. 


Oggi, alle oré 4 è mezza ant., ces- 
sava di vivere, nell’età d’anni 88. 


Me 





imprenditore. 

Hl figlio Autonio, la nuora Rosa Pa- 
coraro, ed i nipoti ne dànno il triste 
annuncio agli amici e conoscenti, 

Udine, 19 aprile 1899, È i 
I funerali seguiranno domani giovedì 
| 20.rorr., alle ore 9 ant., nelia Chiesa 
del Carmine, partendo dalia casa sub- 
burbio Aquileia. 


Sentite condoglianze alla famiglia sua, 
BOLT 


Ieri sera alle ore 22, dopo lunga e 
penosa malattia, cessò di vivere 


Bstella ved, di Simone Geatilti 
d’anni 52 

I figli, i fratelli, i generi, cognati e 
parenti tutti, nuovamente colpiti da si 
grave sventura, danno il triste annunzio. 
.Si preza d'esser dispensati dalle 
visite. 

San Danlele 18 aprile 1899. 

I funerali avranno luogo oggi merco- 
ledì alle ore quattro Dom: se 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucce ed articoli per cacciatori, si 
vende a pruzzo di fabbrica presso il sottoscritto, 
| ilquale siassume poreriparazioni d'armi, 


Speelalità : * È 

Carburo Caglio e Colorante per borro 
@ Formaggio, qualità extrafina. È 

ELLERO ALESSANDRO, 


vativ 








Cambiovalute, R. Pri. 





I REALI IN SARDEGNA 


L'arrivo a Sassari. — Accoglienza entt- 
siastiche. — fnvacazioni di amaistia. 


Sassari, 18, Il treno reale entrò alla, 


stazione alle ore 6 e 20, Scoppiò un 
unanime, frenetico spplauso. Il Re scese 
primo dai treno e strinse la mano al 
sindaco Mariotti, Quindi scese la Regina 
aiutata dai Re. 

1 Sovrani s’intrattennero a parlare 
coi rappresentanti delle autorità, sena- 
tori e deputati. 

I Sovrani uscirono dalla stazione alle 

8 e 35, fea ie salve d'artiglieria, al 
suono delle campane, e in mezzo alle 
incessanti acclamazioni della immensa 
folla. 
Egli corteo reale, seguito dalle associa- 
zioni e dagli studenti, con molte ban- 
diere e con le musiche, attraversò il 
corso splendidamente pavesato. La’ car- 
rozza reale venne coperta di fiori. I 
Serrani entrarono nella reggia alle 6 
e 41. 

Alle acclamazioni insistenti dinanzi 
alla reggia, i Sovrani si affaccierono al 
balcone per ringraziare. 

AI passaggio del corteo reale per il 
Corso, si gettavano cartellini invocanti 
P amnistia. 

I cartelli dicevano : Sire! Aggiungete 
alia corona dei vostri avi, che la dife- 
sero col sangue, una nuova gemnia con 
l’amuistia ai condannati politici. Sia 


Margherita la buona fata al cuore di ; 


Umberto e i condannati dai tribunali 
militari bacieranno i loro figli. 


TG _ 


Zoffa fra operai italiani e francesi, 


Parigi, 18. Dalle vetrerie di Paulin 
si segnala un conflitto fra operai italiani 
e francesi, originato da un ceffone 
che un: italiano dava a una ragazzo 
francese quindicenne, eccitando le pro- 
teste dei camerati francesi, Ne nacque 
un tafferuglio cha fu sedato al momento, 
ma che risorse poco dopo in una oste- 
ria, dove sette operai italiani proposero 
ad alcuni operai francesi un duetto ru- 
sticano. Questi vi s1 rifiutarono. 

Alora un italiano sparò un colpo di 
rivoltella, Sebbene nessuno fosse rima- 
sto ferito, sorse una zufia generale. 

Un tale Donato ferì tre operai fran- 
cesi e la folla lo tempestò di busse. 

La polizia eseguì parecchi arresti di 
italiani. 


Igo ni 
60 studenti russi arrestati. 


La Kolnische Zei:ung ha da Pietro- 
burgo, che: pressò l'accademia forestale 
fu praticatà una perquisizione in seguito 
alla quale venvaro arrestati 60 studenti. 
L’ eccitazione fra gli studenti va sempre 
crescendo, 


Notizie telegrafiche, 


I carlisti 


preparerebbero an colpo di mano, 


La Kolnische Zeitung ha da Madrid, 
che nonostante le asserzioni contrarie 
del Governo spaguolo, i carlisti stanno 
reslmente progettando un colpo di mano. 
Come si sa, Don Carlos ha affidato la 
direzione del partito al figlio don Jaime, 
il quale spiega a ‘Parigi un’ attività vi- 
| vissima. Il giornale. soggiunge, che 
starebbe nell’ interesse generale, che in 
Ispagna non: avvenissero sconvolgimenti. 








Lune; Monticco, gerente responsabile. 
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Andata - Ritorno Udine Venezia 
Biglietto valevole 5 giorni 
con libero ingresso all’ Esposizione 


Le Classe L, 2426 - 11° Classe L. 1740 
Hi" Classe L, 14.26 


più la sopratassa di legge. 


Bara Resana Lorentz 


Il sottoscritto si pregia partecipare 

al pubblico che a dalare dal giorno di 

Mercoledì 19 aprile, i/ servizio di cucina 

nel mio esercizio viene assunto dal noto 

| cuoco, sig. E'rancesco Baseggio. 

Il nome del valente e tanto apprezzato 

cuoco è certo una garanzia peril pub- 

blico, sia per la squisita bontà dei cibi, 

} come per il servizio inappuntabile. Cu: 

| cina pronta a tulle le ofe; assumerà 

inoltre qualunque erdinazione fami- 
gliare. 















Î — Adolfo Lorentz. 
‘Iperbiotina Malesci 


I viso in 4a pagina £ 













a a 


. Tondo trasparenti 
DI LEGNO. 


Hl sottoscritto si pregia  avrartire-.la 
sua Clientela di Città 6 Provincia, che 
tiene in deposito, fe tende trasparenti 
di legno utili ed economiche, e di lunga 


| durata. ) 
Si confezionano su relativa montatura 


‘ tanto colorate che al naturale. 
E prezzi sono niltisstmi 


Marcuzzi Tappezziere Via Poscolle 18, 





PROVYIDENZIALI PILLOLE NICOLATO 
1 chimico farmacista — Loniso 


onafro fe 
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lan 

I agegpurtota 

3 anne 
4 pi 

RITO 





I Deposito in Udine jarmacia Fabris.‘ 
| nonchè in molti paesi di provincia ed 
in varie città d’ Italia. i 








| Trasferimento di osertizio; 


Udine, li 10 aprile 1899. 

La sottoscritta rende noto, che «ha. ; 
trasferito 1’ Esercizio Magazzino vini al- ‘* 
l’ingrosso con vendita pure in dettaglio, : > 
in antecedenza gestito dall'ora defunto, 
Ettore Righi, dal N. S£ al N. 4&in.;Via,: 
Mercatovecchio in Udiue e precisamente 
fra il Negozio manifatture ANTONIO.‘ 
D'ESTE ed il Negozio ombrelle GIOR- 

i GIO AGHINA, Masi 

Nel rendere ciò di pubblica ragione’ * 
promette ed assicura a’essere mai sem- 
pre fornita dei migliori vini e di usare 
tutte le facilitazioni possibili. 


Salvioni Efena ved. Righi. 


} 








FERRO.CHINA BISLERI |. 
1 CORA PRIMAVERILE 
DBI SANGOE 


i 

L'uso di questo li- 
quore è ormai div 
tato una necessità pei 
nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

Il chiariss. Dottor 
GIACINTO VETE-Bus 
RE Prof. alla R. U- interi : 
niversità di Napoli (BD MILA" 
scrive : « lì FERRO-CHINA  BIS-{.. 
«LERI ricostituisce e fortifica, nel il 
| cmentre è gustoso e sopportabile |" 
| «anche dagli stomachi più delicati. > 









'olete la Salute n 








(ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica ) 


Raccomandata da centinaia di al 
stati medici come la migliori fra 
acque da tavola. 
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Tipografia Cartoleria 
e 
Libreria Editrice 


Fratelli Tosolini: 
UDINE ; 


rn Pl, Pai Comi 


e È 
Deposito Tappezzeria in carta .° 


sw CARTA FORATA “sa 


per l’allevamente bach. 


Carte da scrivere, da stampa 


| 0 d' imballaggio nil 


Stampati per Uffici: Pabblici e° Pelvati 
MANUALI HOEPLI 
NOVITÀ IN RICORDI: 


t.3 Comunione 
—QPreszi mitissini fe 
La pati 
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LE TNSERZION 


dall’ estero, si ricevano esclusivamente per il nostro Giornale presso i’ ufficia. principale di Pubblicità A, MANZONI è €. MILANO Via 
SECOLO 







Sen Paolo, LI — Roma Via di Pialra 91 — GENOVA Piazza Follfane Marsa — PARIGI 14 Rua Perdonnet. 


ORARIO DELLA FERKOVIA | [TA GRANDE SCOPERTA DEL 




















Partenze Arrivi | Parcenze arrivi 
SANO ED IGIENICO a sare iva ara “ida: I pP E R B I O T I N A MA L E S Cc I 
lo si prepara col 0. 4.46 85 lo 642 10/07 La sola ottenuta col metodo Brown Ssquard di Parigi. — Minvigerisce e me 
COMPOSTO ENANTICO MIRRA-=e|[f iS 18 |LGE fi | [de vite da forno è RON regioni o imita, co O SOR 
e i “lio. 13: 1820 | M.4A726 2146 » — Diffidare delle. glegli conuialaz È 
i to dall Ufficio d' N lisi è di Sanità Municipale D {io 99.97 ve 18.25 23.50 Stabilimento Chimico B.r Malesci, Firenze. : 
Pprovato- dall Jffizio.d anali .9: €, SRI. CCOnIapa 0. 20.83 23,06 |0. 135 245 Successo Mondiale — Si vende nelle primarie farmaoig —+‘Suootsso Mondialo.: 
* questo treno sì ferma | . questo treno parto i Teo 











(Protocollo generale 12017 e d' analisi 1177 ) 





4 Pordenone. dn Pordonona, usa RITTER CZ a 
“vendita annuale, dei prodotti Nestlé 















î Oeuano lo prò, sepbeicare al momento unendo dello: Compgato nella quantità d'acqua | ‘i i Sia ic î 
che richiede ogni dose di preparato per semplice miscela. i | PA ° - . 
Per le sue qualità igioniche ed economiche viena raccomandato agli Agricoltori, Brac- I da Udine n Pontebba ! da Pontebba a Udine | 30 Milioni di scatole 
cianti, Artigiani eco. e. 602 as lo, suo 9. Consumazione giornaliera di latte: 100.000 litri 
Servo pure per taglio vino, correggere vini avariati e insipidi in modo da comunicare DO 1.68 9.55 15 se 4506 20 SIPLOMI D'ONORE x 25 MEDAGLIE D'ORO 
ni medesimi migi'or abboccato e profumo. ! alii i Be RIS si x e 
iis s (È 8) (Fari Nestlé 
Mon eccorre { Dose per fabbricarne litri 100 costa L. 6.0® con 5 ns doo hr: Feltro 4008 ì È n° È ER i lattea e S 
° E' raccomandata già da 30 anni dalle primarie anef: : 


altra spesa 
! p. fabbricario torità mediche di tutti i paesi. E' l'alimento il 


Dose per fabbricarne litri 50 costa L. $.6@| istruzione 
; più diffuso ed il più apprezzato pei bambini è: 


Casarsa a Portogr- da Portogr. n Casarsa 
















SI spadisce in qualuagne parte del Regno;a mezzo pacco postale. Per commissioni | 6.46 622. {0, 8.10 8.47 n e 
importanti a mezzo ferrovia, adeguato sconto. * 9.13 Di) O. 13.06 13.60 gli aminalati. Ù 
Indirizzare lo commissioni, col relativo importo a_mezzo vaglia o cartolina vaglia 19.05 13.60 O. 20.46 #25 La Farina lattoa Nestlé 





al Laboratorio chimico enologico 27, Mirra, Piàcenza { Emilia) Farmacia Ziozani, Piazza | 


Cavalli 37-39. Cosncidenze. Da Portogruaro per Venezia 


ailo ora 9.42 e 19,43. Da Vonezia arrivo alle contiene ‘il migliori tatto delle: Alpi -Svistore. 01 ;B;:: 











N.B. Non si sseguiscono commissioni contro asssgno. 43,56. arie e , 
— Sì raccomanda chiarezza d'indirizzo pe! pronto recapito — inoltre il detto Labo- SEI i 
| ratorio si occupa della cura nazionale ca prestarsi ai vini per migliorarii, cr nsarvarli, (SVI IPA: FARAI A CALI SORTI ARIA La Farina inte Nestle 
sanarii, FOOT o ristabifirli — si risana puro qualunque vaso vicario amotto di muffa data “ LE vai ‘adi facilisgima digestione, impedisce i vomiti e la glarrea. 
asciutto 0 fusto. — A richiesta si spedisce catalogo dei preparati {gratis ). la Udine s Trieste ! da Tciesta n me mit 
Inviando un campione di vino guasto o che si vuole migliorare nella quantità di 0: 346 733 |a. 8.95 Pet - La Farina lattea Hestié È 
È mezzo titro circa, si ritorna risanato iadicandone la spesa per stabilirlo — Per 1° opera- DI 8 10:37 {M. 94 42,65 n n LT i Essa vi rosa” 
zione del campione non si esige nessun compenso, solo si dovrà Incontrare le spese di IM. 45,42 49,45 | D, 1735 20. facilita lo siattamonto, e la dentizione. Essa vien, prosa 
imballaggio e di pos.a per il rinvio che è di lire 1/50. 0. 17:35 20,30 | 3, 20,45 156 con piacere dui bambini. si 
i La Farina ino Nestié 





è d'una preparazione facile 6 rapida e sostituisce con 
















"La sottoscritta si pregia avvisare | «mie | w cru + vue IM ie ut lo 
la distinta numerosa clientela, che in|ijî fi |iji {| eFarinanme MestHf oi 
questi giorni ha , riaperto il deposito Mi 104) AO M-° 2185 8015 IN VENDITA: ae ALIMENTARI, 
fuori Porta Venezia (Stallo Stampetta) | vu « rervg. | ds rortoge. + vano na 
fornito di eccellenti vini a prezzi dijxsn fa [usw sé HEO 


tutta convenienza. 
Cantina Sociale di Stra 


Coincidenze, — Da Portogruaro per Venezia 
ora 10,10 e 20.42 e con tutti in coincidenza 
con Tricste. — Da Venozia tutti i treni sono 
ia cotncidenza con Udine, sd Il prirao e terzo 




































immemore con Prissto. 
N Lui = AA 
LA STAGIONE TOSO dott, EDOARDO dn Cacarga e Spilinb, | da Spilimb. n Casars® A: Ser) | 
i. SL Chirurgo Dentista Lo da logi °° 2 AI | 
Anno 16 SPLENDIDO GIORNALE DI MODE Anno 16 0. 18.40 14935 .| 0, 17.80 18.10 i CAT 
Fece a Milano il f.0 e 16 d' ogni mese ve: Via Paolo Sarpi No sì - TELE e RETI METALLICHE I 
in due edizioni, eguali però nel formato, U D I N E da San Giorgio a Cervignano a Trieste Dp' OGNI QUALITA’ . Balboa 
Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 6A0 6,90 846 x . Tess 2 Bi Ei ti, 
Num 3 AS I de giaro doni do ES SE e PD” Sedi r.Alocte 
400 disegni per lavori di fantasia, 19 Memor andum A ; 5° mo tri Cortili Rotoli Stradali Gaonie der pali tale Da, 
Panorama in cromotipia (1 sl mese), Ì da Triesto a ’ Corviguano a San Giorgio rp Merita rit) * et d 
ecc. — La Grande Edizione dà in più Inserzioni. | n i elastiche Der letti, Coperture vioneti. ver ti. i 
, ) o 6.20 8,36 8.60 CLI rd Î îepi arti. 
86 figurini (3 al mese) colorati fina» e Pa 9 41,40 pi i paro tempeste, Corde spinese per sispi i | 
mente all’ acquarello. Per articoli comunicati, annunci fu- 47,98 19.10 iis ficiali metalliche ecc. sprite ded ; 
’ nebri, riagraziamonti nella Cronaca 24,40 se 


Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim. 


cittadina e provinsiale cent. 30 per 
linea 0 spazio di linea. Egualmente per : 
Avvisi d’ Asta o di Consorso. Per an- 





Orario della tramvia a vapore 











ALL'INGROSSO E AL MINUTO 





A richiesta si spediscono campioni 










PICCOLA EDIZIONE L. 8, — 4,50 2.50 
BRANDE >» 216, — 9- B° 
La SARS6 è l’ edizione francese, 


che esce contemporaneamente alla Sta- 
gione, e con gli stessi prezzi di ab- 


nunzj da pubblicarsi più volle, inten- 
dersi con l'Amministrazione. Pagamento 
antecipalo. 


Letti e brande în ferro vuoto .a rete nietallica 
Paglieriooi Metallici e Nettapidi in flo zingato apeclale 


UDINE - SAN DANIELE. 
er 

Partenze Arrivi 

da S. Danielo a Udine 














Partense Arrivi 
da Udinoo a S, Daniele 


diritte 








Associazioni, i 
1 Soci con diritto ad inserzione de- 











non piu CAMELI né BANBA GRIGI 0 BIANG 








onamento. 
I . | A ITRORI RA. 8 9.40 6.66 RA. 8,32 
Gli abbonamenti decorrono da uno DO scritti, Ch Jacititarioni nel caso (Bs AL20 43 4140 fa > ct 
delle seguenti date: 1.0 Ottobre, 1.0 anglo i SIRO o di comuni- | RA, 414.60 16,35 13.65 AGQU A % A LES 
cati di interesse private, pagano per WA. 18 1945 48.40 ‘pragressiva ‘0 instantanez è soggi indiscitibilmente ]a 








Gennaie, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio. 


Per associarsi dirigere lettere e va- 
glia all’ Ufficio Periodiei- Hoepli, Corso 
Vittorio Emanuele 37, Milano, 0 presso 
l'Amministrazione del nostro giornale. 


Rumeri di saggio gratis a 
chiunque Ni ehiede,. 


see 3 UR 18 RR RIC KB UR a 


x * 
: LavaRINI GIUSEPPE 


| 

* i 

$ UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE | 
Î 

} 


FF 
x 
ES 
# @GRANDE sssortimento Ventagli, Porta- 


de 
ds fogli, Portamonete e articoli per fumatori, tanto in 
radica, come in schiuma. 








migliore per “idonare ai Capelli grigi o bianchi ed alla 
Jero colore pri "Biondo, Cistanò, Nero, ‘fi: 
se e nutnrali rendono’ 
sono tinti. Ut o due 
ni né lavetara: 
a innocuità del» 
l'Acqua S21l9s, cacin,t'Aanno postal 
di sopra di tuil qualunque essi siano,} 
ue Turbigo, PARIS. — Vosceei pictso 1 prsntipati Fuf.mien e fartuo.tiga, 


anno lire 24, per semestre lire 12, per 


trimestre lire 6. Lezioni di pi. £ 
Gli altri Soci, per un anno lire 18,° _ fezioni piano forte, composi: 

5 ;) . aicno ed estetica musicale, nonchè 

iste lire 9, per un tri- di Hngan tedasot ed itaiieta o Pilo 


TRO DE CARINA te ei Ca 
Pei Soci all'estero, annue lire 86 (recapi fà nuovo) 


1 — Preparazione ad esami in Istitati d’istro= 
| semestre 6 trimestre in proporzione. 


































: sione pubblica @ Conservatori musicali —tra- IN A 
E. SALLES, Prof,-Che 


| duzione di doenmenti e libri. 








È USCIT 


O IL PRIMO NUMERO 


L'ESPOSIZIONE »° 
* UNIVERSALE 




















[ 
GRANDE assortimento @mbrellî ed &mbreliini Bauli ì Ì 
e Valigerie di qualunque forma e grandezza, a piezzi da non temere i 
oncorrenza, , sud ii » à Dadi , » 
i Ombrellini di Seta Scozzesi ullima novità da lire 5 a 25. Lie nostra pubblicazione sarà una rivista, o, per meglio divo, una ExcicLoreDia bEL Sscoro. Darà in modo conciso, ma chiaro, ! 
È un riassunto dei. progressi compiti in tutti i ni del sapere umano; spiegherà in * 






Ombrellini cotone da, lire 4, 150, 2 sino a lire 5. i 
GRANDE deposito ombrelli seta, novità, da lire 3,50, 400, 5,00% 


sine a lire 15. 
Si caprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualunque genere 


di stoffa garantita che non si taglia. 


istile chiuro e preciso, ina senza pretese, il cammino e lo sviluppo «ell’industria, gli 
immensi progressi della scionzu, l'evoluzione defa letteratura @ delle belle arti; in- 
dicherà la trasformazione dell’arte navale e dell’arte militare; farà la storia. docu- 
mentata delle Arti, delle Scienzo è deli’ Industria durante il secolo. 

L' Esposizione Universale dol 1962, compilata da un gruppo di scrittori specialiati, 
lotterati e professori, che sunno parlare alla moltitudine, si rivolge a tutti; tanto a quelli» 
che pensano di recarsi a Parigi nel 1900, come a quelli che saranno trattenuti lontano dalle 
feste che si daranno in quell'epoca e ai quali la nostra pubblicazione ne derà un'idea precig&, 

Chi si arsodta all'opera completa entro febbraio riceverà IN DONO: 


DONO ì + L'Esposizione Universale del 1889 a Parigi 
Un vol. in-4 di 820 pag. riccamente illustrato. (Aggiungere Una Lira per lo sposo. d'affrepcazione) 


ner ros i n AIAR! 
NY Il PRIMO NUMERO, oltre a numerose e interessanti incisioni, conterrà una grande i 
| 





È Eacirà ama o due coll il mese 
Simne le vito volta la esitimana 
durante l'Esposizione. 

i ero sarà di 16 pazino în grande 
DE ae ic bl 
[I Centesini © Îl numero 

FI Associazione ai primi 10 numeri 

—c UreBlirew 

Associazione all'opera completa 

în 60 numeri con copertina: [lg 
LIRE TRENTA. 


eu 


Panorama dell'Esposizione a volo d'uccello. | 


+ DIRIOERE COMMISSIONI E. YAGLIA A} FRATELLI TARYEY, RDITORI, IN MILANO,, VIA PALERMO, 2, PR, GALLERIA virfonio nuancara, Gi 5 $6. 


/ 















Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. 




















#03 Hd RICA 


Prezzi convenientissimi 
8 GR-0R E UR ELE MB 3 UR 3 


Per le inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare. 


ih 
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35 
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F* tavola fuori testo, dei formato di centimetri 120 x 40, rappresentante il 

















uno 4599 


antecipato. ‘| === a 


omenico Dei Bianco 


_ 





